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Intorno allo seandaio Nasi - Il trionfo della morale 
QUEL NASI 

(CktUaboraxione ai li'mgu). 
Roma, SS sera. 

Che proprio quegli ohe doveTa far 
opera di epuraKiono nella MioerTa, in 
quel oaua burooralioo dell'istriiziono 
legale, avesse ad usoirne con tante ao 
au'sé, di colpe, cho in volgare si direb­
bero Udrerie, nessuno sa l'aspettava! 

Uomo d'ingegno, arrivata ad emi­
nenti posti, pareva che avesse dovuto 
mantenere quell'equilìbrio delle proprie 
facoltii :sh<i appartiene a (ibi vedesCor-, 
rer«l'ÌA['TÌÌa saoiondo le proprio aspi­
razioni intellettuali, secondo anche le 
giustificate amhizidnl dell'animo ardente, 
immaginoso. Invece anobe lui si é la 
sciato trascinare dalla borghese voglia 
del lusso, dei quadri, dei ritratti d'au­
tore por sé e famiglia, dei mobili rio-
chi e di tutto ciò che può costituire 
il .sogno di un giovino p zzicagnolo, non 
di,'un letterato cui dovrebbe ripugnare 
aio ohe non è prodotto dal suo lavoro 
cerebrale, ciò ohe non sia sangue del 
suo.sangue convertito sia pure in ele­
gante agio di vita, ma senza rimurai, 
colla gioia sublime di ammirare l'o­
pera di una creazione. 

Bisogna ben dire che le idealità 
dalla vita serena fra il plauso degli' 
ammiratori e le iitime compiacenze del 
proprio talento abbiano presso qualcuno 
un posto secondario nel bagaglio del­
l'anima. 

Ed io non voglio dire che sia questo 
un male nuovo, perchè, ahimè, gover­
nanti ladri ce ne sono stati sempre! 
Però mai come oggi fu tenuto in onore 
l'ingegnò, e parmi che per ohi uasco 
onesto di sentire, il tributo di elogia 
che 11 mondo rende oggi all'ingegno 
delbba essere suftlcionte premio a chi 
fortunatamente no possiede, a chi non 
sia travagliato dulia tristezza della mi­
seria qhe sola può consigliare sinistra­
mente. 
' L'ex Ministro invece ci fa assistere 

a questo ben, triste spettacolo; e mino 
male se fosse uno di quegli spettacoli cui 
assiste la gentjs abituata a, considerare 
1 falli umani con occhia anatomico, 
filosofico, dirò anche politico) perchè 
la politica è piena di questi''guai;'ma 
chi vi assiste è il mondo che dove 
educare l'Italia, sono i maestri e gli 
scolari. Quei poveri maestri cui non 
giunsero i sussidi, mentre le lovo firme 
figurano nelle ricevute ohe non pos­
sono essere che falso; — quegli scolari 
che leggono ne' giornali le gesta di 
ohi fu a capo di tutto l'insegneimento ! 

E' ben triste lo spettacolo. Si atte 
usino, 0 no, le respons-ibilitii, il sipario 
fa levato e si vide abbastanzi per re­
starne stomacati Cosi non si fanno In­
vero gli Italiani ! Altro cho dar da leg 
gore Mazzini ai ragazzi! Sono carte 
vecchie, qìielje, ed oggi- itasoondono ipo-
orisie di governanti I giovani vogliono 
esempì vìvi, e vedendo che questi man­
cano nella gente corrosa dal potere, 
fanno da sé. Ho letto or ora uno sta­
tuto di una Federazione fra gli studenti 
secondari, che si radunano regolarmente 
la domenica,' non per leggere Mazzini, 
ma per discutere lo circolari, dei Mini­
stri della pubblica istruzione: Fanno 
beneiperchè è az'one di difesa, perchè 
non si sentono sicuri. 

Sfido io, con questi esempi che par­
tono dairaltolll ' ' 

VINCENZO POUCRETI. 

del Olimaie di Odine; e se occor­
resse rinfrescare la memoria potremmo 
anche pensarci noi, 

Chi ha denunziato le ladrerie per­
petrate sotto il consolato di Nasi, la 
rono uomimi del partiti popolari 

Il Corriere della sera ha un bel 
dire, con la gosnitica unzione: 

lijiialiinuo lamenta olio l'impulso dal 
q\ialo ò poi derivata la relazione Saporito 
venne anche'ijiicsta volta dai partiti,eptromi. 
Ma alò non à esatto eh» in pai:to...BqItattta. 
L'impulso potcnto è alato dato dall'opinione 
pnblilica ». 

Il fatto è ohe l'impulso venne proprio 
da uomini di democrazia — primissimo 
Bissolatl ; — l'opinione pubblica, quella 
creata da Cavallotti con la possente se­
minagione di moralità, ha appoggiato 
fortemente, trovando la sola resistenzit 
in quella parte — che non è di alcun 
partito ed ha purtroppo frammenti in 
tutti > parliti — ohe si può definire 
«massonismo Crispino». 

Mattiamoci d'accordo — e sarà p'ù 
serio e più giusto — a riconoscere che 
i ladri non appartengono a nessun par­
tita, ma semplicemente alla classe dei 
delinquenti. 

Ma sa ai vorrà faro della tesi poli­
tica, non sarà punto difficile a dimo­
strarsi che la delinquenza Nasi, non è 
che un prodotto diretto e logico delle 
teorie di governo crìspine. 

E zitti, eignori, moderati di crispina 
memoria I 

Chà se questa volta In poco tempo 
e senza troppo resistenze la verità ha 
potato farsi strada e la delinquenza 
esser messa a nudo e alla gogna, ciò 
sì deve, non certo alia morale reazio­
naria, ma a quella grande forza di mei-
ralltà che fu ingenerata nellacoscienza 
pubblica dalla morale democratica, dalla 
grande e santa predicazione di Felice 
Cvvallotii. 

DEDICATO AL "SIOMALBDUINE,, 
Fra i "suoohionin 

che ebbero porzioni di preda sotto 
la piratesca amministrazione Nasi, nella 
Relazione Saporito, figura — attenti, 
bene! — l'Assoòiazions monarshiaa li­
berale di Trapani, il « Bossolo 1 ondo » 
trapanese! 

....Tanto per dimostrare che Nasi era 
«radicale »! 

futuro ctipo dot Governo la cut a};tone 
sarebbe stata anche più disastrosa di 
quella del Crispi. 

V. in III pagina 
allM C a n t a p a . 

U a f f a r a Nasi 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fatoio 

B' ufficialmente Smentita la presa di 
Port Arthur. : 

Si BiiHBOguoiio invece gli attacchi all'im­
portante piazza, con rìs'altati più o meno 
gravi a seconda della fonte da cui giun­
gono notizie. \ 

Il Tinuss alTorma pra olio i giapponesi 
sono riusciti a bloccarla. 

Il conconti'amento dello truppe continua. 

Intoressi a cponaoho ppovinolall 

L'issegnamento idigioiio nella sonole 
abolita a Padova 

[eri aera il Consiglio comunale di Pa­
dova con 30 voti centra 5, deliberava l'a­
bolizione doU'insegnamenlo religioso da 
quello acuolo coinunjili. 

L'iiflcisorB di CaTalloiti liDeTato da Pio X 
Telegrafano da fioraa cho il Papa hari-

cQTuto in lungo ooUoqiiio l'on. Macola. 
. _— >̂ s ^ 

lasiPOSixiomB, H o n A e i v o i i A 
Il Comitato noUa sua ultima seduta ha 

deiìborato di inauguraro la Afostra il giofno 
1 maggio. Lo gallone sono già cofitruito 0 

.il lavoro di decorazione ò quasi alla ilne. 
Oli espositori isoritti allo diverse mostre 

arriverauno a circa 1600. 
L'esito dell' Fisposizione è as:iìcurato. 

RADICALEf 
Adesso ~ era da aspetlarsil — la 

stampa moderata si butta a spacciare 
Nasi per «radicale», tanto per appiop­
pare, s'intenda, una specie di compli-
oità 0 di « omertà » a tutto l'aborrito 
partito. 

Ora, la storia è storia, molto più 
quando è cronaca. 

Nunzio Nasi non fu mai dei radicali ; 
mai. 

Nel,Ministero Zauardelli fu assunto 
i, rappresentare un elamento di equi­
lìbrio regionale,-a — cotte Criterio 
politico — piuttosto quale uno degli 
eleménti' temperatori dal colora demo­
cratico del Ministero. 

Nunzio Nasi è venuta con Crispi; 
fu'sempre orlspino, nella megalomania 
politica; e, come sì vede, lo è nelle 
attitudini di uccello di rapina, 

Nunzio Nasi . fu sempre una delle 
balde speranze del partito Crispino; la 
democrazia ha sempre diffidato di luì 
non mano di quanto egli diffidasse della 
democrazia, 

Cjti ha portata alle stelle Nuni^o 
Nasi fu sempre la stampa moderata. 

A Udine, por esempio, ohi valesse 
rileggere delle liriche apologie nasianti, 
non ha ohe da rivedere la colleziono... 

Meocanissii slie non funzionano 
Le salutari conseguenze politiohe 

(Dal T6m2>o) 
....Questa relazione dell'on. Saporito 

è anche una schiacciante requisitoria 
contro i nostri istituti di controllo. 

Noi abbiamo istituita una Corte dei 
Conti che dovrebbe rivedere tutte le 
spasa dallo Stato e pronunciarsi sulla 
loro legalità. Ebbene, questa Corta, che 
esercita una cosi inflessibile fiscalità 
aopra ì pìccoli provvedimenti che toc­
cano gli interessi degli umili, lascia 
che le decine di migliaia di lire siano 
adoprate a capriccio d'un ministro, so-
atituendo per suo uso e consumo dei 
veri a propri fondi segreti. 

E allora non è legìttimo il sospetto 
ohe questa Corte non eserciti la snai 
funzione tutta le volte che un ministro 
vuol sottrarsi al suo conirollo ! lil non 
è,lecito credere ohe 'una specie di com­
plicità leghi alcuni funzionari della 
Corta al Nasi e ai suoi più fidi ? 

• 
* • 

Questa campagna che in pochi giorni, 
senza soverchi rumori e senza inutili 
iattanze, ha prodotti effetti cosi decisivi, 
non ha soltanto un risultato negativo, 
l'allontanamento dalla vita politica dì 
un nomo ohe vi si è mostrato indegnp, 
ma ha preservato la democrazia da 
un pericolo che la minacciava con la 
dittatura di un uomo dal piedestallo dì 
argilla. 

Con CIÒ essa ha servito, non soltanto 
alla moralità pubblica, ma all'avvenire 
dai partiti a cui si rivolge la fiducia e 
la speranza del paese. 

I EiIBBET'VI POSXAIiI 
Dal riassunto doUe upgrazioni delle casse 

postali di risparmio rileviamo cho il totale 
dei libretti a tutto febbraio 1904 ammon­
ta a Num. 5,030,740 per un oomplossivo 
importo di h. 885,000,370,85. 

Il aapwizie dal waglia 
11 ministro delle Poste ha ióviato 

agli Offici dipendenti le seguenti istru­
zioni : 

« Si è verificato che molti uffici, al­
l'atto dell'emissioha di vaglia a tassa 
superiore, a lira 25, imprimono, galle 

; relative conferme ,it..6o1lò'a calendario 
ifi modo illeggibile. 

«Tale irregolarità canaa, special­
mente negli uffici di maggiore impor­
tanza, l'erroneo incaaellamento delle 
oooCorme e può ritardare, per conse­
guenza, il pagamento dei vaglia 

< Ad eliminare tale inconveniente si 
dispone ohe all'arrivo dai registra va­
glia gli uffici imprimano il bollo lineare 
oltre che nello spazio indicata nel mo­
dello 1, anche lul margine superiore 
della conferma. 

«Si rammenta inoltre ohe a tergo 
delle conferme dei vaglia pagati, gli 
Uffici devono apporre in modo chiaro 
il bollo a calendario ed il numera di 
pagamento, 

<I contravventori a tali disposizioni 
verranno puniti con ammenda». 

A w i a n o i '23 —• Tentativo di inoen 
diare la caserma dei R. B Carabinieri 
— La scorsa notte, vurso le 2, per opera 
d'ignoti, fu appiccato il fuoco al por­
tone della caserma dei R. Il Carabi­
nieri dì qnosta staziona, mediante,un 
mucchio di paglia esportata da un ca­
sotto dell'attigua braida Menegozzi, 

Il vostro corrispondente S. Gislon, 
che abita in faccia alla caserma e che 
patisce r insonnia, causa i dolori reu­
matici, scorgendo da una fessura della 
finestra della sua camera il riflessa delle 
fiamme scasa dal letto e sì diede a 
gridare al soccorso. I vicinanti si sve 
gliaroDO ttiiitimenta ai carabinieri che, 
reduci dal servizio, dormivano a quel 
l'iOra 11 primo sonno ad in breve il 
fuoco fu spento. 

Fu fortuna ; poiché in poco tempo 
sarebbesi appeso alla sala interna, senza 
potai;, essere, facilmente avvertito, < e, 
còlla munizioni,! ohe diceaì- alena lai 
completo in caserma, chi sa qual danno 
ne sarebbe potuta avvenire. 

E' una vera malvagità quella che si 
tentò compiere; tanto più cho i cara­
binieri di questa stazione anno tutti 
giovani educati e ligf al proprio dovere 
ed ai quali nessuna può trovar nulla a 
rimproverare. 

Il Pretore questa mane iniziò una 
inchiesta, ma si tema di nulla acoprirs. 

'VI terrò informati ae — come angurp 
— l'inchiesta potrà assodare qualche 
cosa. 

Ciwidafei 23 — Crisantemi. — 
Ieri, dopo lunghe innenarrabili soffe­
renze, circondato dai suoi, cessava di 
vivere il capo-mastro muratore De Biasi 
Oiovanni, laboriosissimo, 'buon padre di 
famiglia. Alla vedova ed ai figli le no­
stre sincere condogliane. ' 

Morte repentina. — Ieri in aperta 
campagna, il contadino Braidotti A. di 
anni 23, dì natura epìletioa, cadde hoc 
coni a terra, e non si rialzò più. 

Il nuovo Direttore del Museo. — Il 
dott. Gino Kogolari ha assunta la di­
reziona del nostro Museo. 

Fuga di buoi. Ieri sera alla stazione 
due buoi spaventati produssero danni 
alle persone ad alle cose. 

Un'intaivìsta ooll'on. Bissolati 
Il oontegno di ajouni deputati dell'E­

strema — il movente della campagna 
contro Nasi. 
Il corrispondente della Stampa ha 

avuto un'intervista coll'on. Bissolati. 
Intorno al oaotegno incerto di alonni 

membri della Estrema Sinistra, Bissolati 
dica che ciò dipende dal fatto che co­
storo aono legati a! Nasi dal vincalo 
massonico. 

Circa il movente della sua campagna 
sul Tempo e in Parlamenta, il Bisso-
lati dice di essere stato mosso da un 
alto interesse polìtica. 

E spiega che egli vido nel Nasi un 

Valanghe e rovine 
i n L o m b a r d i a a i n P l a i n o n t a 

Dalla Lombardia si hanno notizia di 
gravi disastri, causati dalle piogg'ie di­
rotte 

A Montubecoarla, nell'Oltre Po, in 
quel dì Pavia una estesissima frana ha 
prodotta danni rilevantissimi. 

Tutto un fianca della collina è fra­
nato, rovioando quasi un migliaio di 
pertiche di vigneti. 

Due case furono abbattute e proba­
bilmente tutta la frazione di Molinazzo 
sarà vìttima delia frana. 

Le conseguenza sono desolanti. 
Quei torroni erano i più fruttiferi 

vigneti di Montubeccaria ; per ^qualche 
anno saranno affatto improduttivi! 

Parecchie famiglie di piccoli proprie­
tari sono cosi gettata nella più asso­
luta miseria. 

* « * 
Da Yarallo Sesia poi giunge ora nn-

tizia che in territorio di Riva, e pre­
cisamente a Haboraado (Voi dì 'Vogna), 
poco mancò che quattro operai restas­
sero vittime da una grossa valanga, di­
scendente con una velocità verliginosa 
dai fianchi della montagna, e che li 
travolse tutti e quattro e li seppellì. 

Fortunatamente però poterono essere 
subito soccorsi e cosi salvati da orri­
bile morte. 

« * * 
Altra dodici grosse valanghe sono 

cadute presso Rusia (alpi valsésiane). 
Lo valanghe, di cui uciv veramente 

enorme, si spezzavano, cadendo,: in molti 
enormi blòcchi di néve' e di ghiaccio. 
Non vi sono vittiine. 

Per la aoioglimento della navi por 
effetto del aole primaverile si temano 
altre cadute di valanghe. 

P a r d a n o n a . 23 (Iole) — L'as­
semblea tenuta a Venezia dagli azionisti 
della S V. a proposito dello soiopero. 
— Siamo in vagone di I classe da Ve­
nezia a Duo individui triestini ra­
gionavano intorno allo sciopero e alle 
opinioni che s'erano svolte in seno al­
l'assemblea. 

Una parte del convenuti propendeva 
per la resistenza asserendo che la con-
dizioni del mercato suggerivano la chiù 
sura dello stabilimonto stante la crisi 
dei cotoni. Un' altra parte invece — e 
in questa v'erano i due viaggiatori — 
propendeva per la resa, dimostrando 
cho grave danno deriva alla società 
dalla mancata produzione. 

Parlavano, ì due compagni, di con­
correnza da parta degli altri industriali, 
di commissioni che rimarrebbero insod­
disfatte, di ribasso delle azioni ecc. Non 
mi fu dato sapere la decisione dell'as 
semblea.. perchè col tedesco la mia 
famigliarità è limitata. Basta però con­
statare che anche fra gli stessi azionisti, 
vale a dire interessati, v'ha chi stima 
miglior cosa aderire alle domande delle 
tessitrici ch^ tener chiuso lo stabili­
mento CIÒ vuol dire anche che le pre 
tese della sciaparanti non sono affatto 
esorbitanti. 

Oggi abbiamo avuto calma completa. 
L'arrestata dì ieri mattina fu liberata 
alle 14. Stamane il presidente della 
S. 0 . ed altri arano sul postò E' vi­
vamente biasimata la inconsulta resi­
stenza dell'opificio il quale spera vin­
cere colla fame. E' anche ritenuto scor 
retto ricorrere a mezzi occulti come 
far entrare le fedifraghe un' ora prima 
dalla casa del direttore, onde poter 
mettere il disaccordo. Questa è proco-
oazione. 

T o l m e z z o i 33 — Delinquente 
precoce — Ieri l'altro Dante Vidnsaon 
da Villa di 'Verzegnis, sedicenne, pene­
trato dalla soffitta in una camera del­
l'abitazione della famiglia Dalla Schiava, 
rinvenuta la chiave d'un comò ed aparto 
cosi un cassetto, rubò lire 105 a pra-
ciaamante un biglietto da 100 ad uno 
da lire 5. Scoperta il furto, e chiamati 
i carabinieri, il 'Vidusson, dapprima negò, 
ma in aegnito, trovatagli il portafoglio 
coi due biglietti, oonfesoò il furto, per 
cui fu tratto io arroato. Il Vidusson 
Dante è nipote del Sindaco di Ver-
zegnis. 

Una vittoria del dottor Cominoltl. ~ 
Reduce dalla casa di cura dell'egregio 
dottor Cominotti, ove venne felicemente, 
operato di ernia ingiurale siniatra, a 

ritornatu in sono alla famiglia ed agli 
umici il rag. Antonio 'Valle. 

E' difficile immaginarela gioia ohe ogni 
animo riempi por questo eaita felice ; 
né a torto può andare glorioao 11 dott. 
Cominotti che tanto studio ed amare 
pose onde rendersi vieppiù meritevole 
della fiducia della quale è onorato in 
Tolmezzo a nella Carnia tutta. Ooogra-
tulazioni all'amico Valle ed al dottor 
Cominotti. 

P a l m a n a w a ) 23 — Alla Sooleti 
gpiraia di M. 8. ed Istruzione. — Dal 
conto dell'esercizio 19U3 rileviamo 
un'entrata di lira 3998.61 di fronte ad 
una uscita di lira 33Ò0.19, con una 
conseguente eccedenza attiva di L. 698.42 

Il patrimonio sociale risolta portato 
a lire 27169.35. 

I SOCI sono convocati par domenica 
27 oorr, nella sede Sociale, dalle ore 10 
alle 16, per procedere alla nomina del 
Presidente, 6 Consiglieri e 3 revisori. 

Per il telefono destinato a congiun^ 
gera tutti 1 Comuni del mandamento 
con Udina è stata indetta una riunione 
per giovedì 24 oorr. alla ore 18, in 
Miinicipio. 

L a a l i z a a , 23 — Gli eooessl della 
superstizione — Avemmo di questi 
giorni prova novella del come il fana­
tismo religiosa, la cieca saparstazione 
posti al luogo della fede vera, di quella 
feda che nobilita gli animi, abbruti­
scano l'uomo a distruggano in lui i aen-
tìmenti più nobili, a cominciare dal 
rispetto ai morti, sentimento natnrale 
in ogni animo bennato. 

Son giunta qui le ceneri della com­
pianta signora Elena Fabris-Bellavitis, 
fiore di bontà che a larghe mani ebbe 
ovunque a spargere il profumo della 
beneficenza. 

Ma al di sopra della naturale ammi­
razione a chi tanto bene fece, al di 
sopra della doverosa riconoscenza, al 
di sopra del rispetto dovuto ad ogni 
mesta umano avanzo potè su questo 
popolo la deleteria opera del proto, 
potè il fanatismo religioso pervertitore 
di coscienze. 

E nelle ceneri della benefica signora 
il popolino vide il documento di un'a­
nima parvenza cho l'eretica oramazione 
volle preferire alla sepoltura procla­
mata dai preti. 

Scomparve la maestà della morte, ed 
al riveraniò omaggio ecco sostituirsi il 
dileggio, lo sprezzo, il riso. 

Spettacolo che stringeva il cuora e 
che faceva maledire non già a quella 
turba inoosciante, ma a quell'opera, ne­
gazione di raligiona vera, che aveva 
pervertiti quagli animi. 

E ben a ragiona il dott Bartnzzì, nel 
porgere, fra gli insulti dì quei fanatici, 
l'estremo saluta alla salma della pavera 
morta, ebbe a «tgmatizzare l'opera.dei 
sugeatiooatori dì quei disgraziati, a casto 
di tirarsi addossa la taccia di eratioo 
e la minaccia di vedersi conciata per 
le feste. 

Come è trista, all'alba del 20° secolo, 
alla porte, potremmo dira quasi, dalla 
vostra città dover registrare ooae aimìlìl 

Quanto cammino da oompiara ancora 
per raggiungere nelle maaaa quella e-
mancìpazione morale che, assieme a 
quella economi^^, è nei spgno della 
democrazia... nóci.cristiana 1-

Ài parenti dalla povera morta per­
tanto, ai quali, venne si duramente ria-
oerbits la, ferita per la dolorosa per­
dita, giunga ancora una volta il senti­
mento delle nostre dupplici condoglianze. 

• i i l l l l I mil I .III I •IIMim 

L8 Gartolìis "crolDgio,, tassaii km ìsitikm 
E' in commercia un t'po di cartoline 

dette « orologio », Al posto delle ore 
sono stampata ìndicazìahi di questa ge­
nere: «Arrivato, viaggio felice», «af­
fari buoni», «attendo scritti», «parto 
oggi », « arrivo domani», eco. 

In epigrafe la cartolina porta stam­
pato questo notabene: «Tracciata con 
la penna le sfere sulle frasi ohe vi in­
teressano». 

Chi scrive e vuol esprimere ad a-
aempio il pensiero : « arrivata, viaggio 
felice; affari buoni» fa partire dal 
centro dell'orologio la traccia dalle due 
afere nella direzione di quelle indica-
ziooi. E poiché la linee non sono pa­
rola e il resto è tutta roba stampata 
parrebbe la cartolina avesse corso, come 
uno stampato, con due soli centesimi 
di francoballi. 

Ebbene, a norma dei lettori ci affret* 
tiamo ad avvertire che bastano quei 
due segni di afera a far cadere in 
multa la cartolina; la quale, per qual 
due soli segni, viene considerata nu 
manoscritto. 



IL F R I U L I 

{Il ttlefono d*l Frlali porta ti numero 3 1 1 
Il Orùttitta è a Aitpotitione d*l pubblico in 

VffLcn dàttf e alle iO ani. t dàlie 16 alt» IB). 

Il Consìolio provinoiale 
Il Consiglio Pruvincialo è convocato 

in sessione slràordlntìria per II gidr'Eo 
d< lunodl U aprile p. T., alle ore 13, 
por discuterò e d'ollbbraro ìntoviio ai 
seguenti argomenti: 

In nB&ata, pnbbliaa. 
I. Ctjniunioazionì relative al nuovo Ma­

nicomio Provinciale. 
(]. Nomina di \m membro elTottivo lioUa 

Oiiinla l'i'ov. Amm. pel >inadrieniiio lOO'l-
iJ07, in Eàostitiuiouo dell'avv. (.Ilo. liattn 
Uiu-ar^erani, che non lui accettato la carica. 

;i. Comutiioa?.iono di doliborazioni d'ur-
gou2a collo liliali 'furono approvali quattro 
capitolati d'appalto por manutenzioni etra-
(lali, uno pei* sgombro novi od uno per 
costruzione di muri dì coutroriyn lifngo 
la strada pi'uv. di Monte Croce. 

4. Cotnumoazionn Jì ilolibcrazione d'ur-
l̂ on/a colla <[Ualo furono praticati storni 
ili fondi ilal « Fon lo di riserva » e da una 
categoria all'altra del bilancio 1003. 

5, Comiinioa/.ione di deliberazione d'ur­
genza culla ijiiale fu antorlziiato il Presi-
lieiite a stara in giudizio per difendere la 
Provincia di Udine dalla lite promossa da 
i(Uolla ili Treviso p(ir rimborso dello doz­
zine spoializie dal 17 genu.iio ISOÎ  in poi 
della maniaci Rosolan ^Miriapiui. 
" (ì. Comunicazione di deliberazione d'ur-

gonia celia ijnale fu esp'iessu parere con­
trario all'accoglimento della domanda delia-
ditta Bi'aida l'ito di • Venezia per deriva­
zione d'aCQua dal 'ragliaménto a Cav.izzo 
Camice. 

7. Jledidcazione alla pianta organica do­
gli impiegati -dell'A'mrainistfàjitohe '[lìATln-
cialo nella i^arte olle riguarda al personale 
di Itagioueria. 

S. .Modiilcazione all'organico del perso­
nale non insegnanto del K. Istituto Tecnico 
dj Udine. 

il. Concorso della i'rovinria nella sposa 
per la sezione industriale dei R. Istituto 
Tecnico di Udine. 

10. Parere snlla domanda del Comune 
di jijnemenzo per olassiQca in B categoria 
delle opere di difesa dell'abitato di Bse-
uiun di fijótto dalle pieno del Dogano. 

II , Kinnevazione del sussidio pel man­
tenimento della 11. Staziono di pìscic9ltnra 
di Brescia. 

12. Sussidio alla Commissiono prov. per 
la caccia e la pasca. 

I n Badata privata. 
, VA. Provvedimenti a favore del tìirettore 

del manicomio prov.- prof. dott. Giuseppe 
Antonini. 

Id. Provvedimenti a favore doll'assislente 
tecnico prov. 'signor Zampare "Federico. • 

1."). Dispensa dui servizio e liii'iiidaziono 
dolili pensiona nei rigiia'idi del sigi Presaui 
Giuseppe vice-segròtano dell' Ospedale ci­
vile di Udine,-incaricato-dei servizio amni'. 
dei mauiaci. • 

Camera di Commercio 
[ori mattina ò seguita alla Camera di 

Commercio l'annunciata seduta del Consi­
glio, presieduta dal Presidente on, Mor-
pui-go.' 

' Venne esaurito l'ordino del giorno. 
Daremo in seguite la relazione ; rileviamo 

intanto con piacerò il conoereo di 1000 
lira alla sezione - indu.stri«l6 presse il K. 
Istituto Tecnico. • 

liTlirmceDciio dsi premi della Lotteria 
L' < Adriatica > rifonde i danni 

Iticoi-dano i nostri lettori dell'incendio 
manifestatosi la niiattina del 33 febbraio 
u. 8. all'Esposizione dei premi della fjot-
tori», nell'ex negozio Qiaeomblli, 

Ieri 1' « Unione Adriatica » — presso -la 
iiuale quei premi sono assicurati — jingò 
il premio degli oggetti bruooiati in lire 
B0ii4) cho vennero proporzionn^amonte di­
visa fra i danneggiati. 

27 MARZO 
estrazioi,e irrivocubile della 

Lotteria Espòsiziane di Udine 
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T ' r a d u z i o n . e d a l r u m e n o 
di 

SOBERTO FATA 

settimana. In Inghilterra ai fanno dei 
meetings In favore dei oristlaoi, aiz 
zando sempre più la ferocia dei turchi. 
Gladstone fa una grande agitazione 
contro i conservatori, i quali lasciano 
che i turchi comméttano crndettà, die 
sono una'vorgogna per l'Europa: e in­
tanto le cose' Tanno seupra di mala la 
peggio. 

Sono ritornato a Belgrado, 
Sul volto di tatti si legge la coster-

nazione. Tatti biasimano il contegno 
della Russia. 'Non è possibile ohe la 
Russia non finisca per entrare essa pnre 
nella guerra. Si aspetta da un momento 
all'altro di udire che l'esercito russo 
ha passato il Prulh. 

Il 16 settembre l'esercito serbo at­
tacca il nemico da tre partì. E' un ten­
tativo disperato ed eroico nel tempo 
istesso. I.10 orde turche ni so(i||lifiQa 

Una poleiniea interessante 
si ala svulgeuilo fra il Giornale di 

i'dme 0 la Patria a propoiito del bel 
CouTcgno tenuto domei:ÌM scorsa fra 
gli Indaslriali per un'intesa circa l'i-
aoritlone degli operai alla Caisn Pen­
sioni 

La Patria ha rimprovor.'ito al Oior-
nale di Vdini! di con aver saputo d'S-
aijjtttljire il suo maloqntBnto , perchè la 
Camera di commercio aecolse la bene­
merita initiativa promotrice dell'r/>iione 
Democralica ; di patire malsttna gelosia; 
di suggerire alla Camera di commercu 
un metodo non leale. 

E ha osservato : 
Non IjRBta la gelosia di quel clic gli altri 

fanno : bisogna «fare ». Il Circolo Liberale 
Costituzionale non poteva per otìempio pren­
dere lui questa iniziativa ':' bì allora sarebbe 
etato il suo proaidoiito, l'invitato,.,. No 
proiuJ,à qualolio altra : 0' è tanto da fare 
di bene. 

li Giornale di Udine ni difende: Gè. 
losia di che? e perohèi M< se non si 
à fatto niente! Ma se VUmune Demo­
cratica .. ha fatto benissimo! 

* » 
Ma non è per ii gusto di mettere il 

naso nella polemica fra i due confra­
telli, che noi.. mettiamo il suddetto 
aoila suddetta; s.bbeiin perchè 

UNA m S S A N T E CONFESSIONE 
à sfuggita, sotto il tocco del dito 

crudele della Patria, dal petto (gonfio 
da un pezzo, si rodo .. e si sa) del 
pOTaro Giornale di Udine. 

E ci fa piacere raccoglierla, perchè 
conferma con antoritli ìndijc'utibiie al­
cune nostre constatazioni di ieri. 

« Vero è — risponde il 0 ornale 
di Udine — ohe il Circolo Liberalo 
(ma c'è ? ma dov'i! f mn ,. chi d ? — 
N. d. R.) avrebbe potuto prendere questa 
iniziativa. 

e Ma è varo anche che, in questa, 
come in altro iniziative, si sarebbe tro­
vato di fronte più oh» l'indifferenza, 
l'OSlilìti (appunto ner le preoccupa­
zioni di parte) d) quelle auloreyoii 
persone che avrebbero dovuto prin­
cipalmente appoggiarlo. 

*E noi potremo raooonlarne di bsl-
•line in proposito, a edificazione del 
pubblico liberale ». 

• In" attesa che il Giornale di Udine 
racconti quelle < belline » che t.one in 
serbo, qui ce n'è abbastanza per capire : 
ohe, dunque, si é capito coma qual­
mente il Circolo Liberale, (ma e'lì? 
ma dov'iìì ma..,, chi éi) non abbia 

-, più alcun seguito, nesunna adesione o 
solidarletì, nei/n/neno dalle aiitorevóU 

'^persone «che dorrebbero appoggiarlo». 
Che cosa vuol dire questo 1 

' Che per la tendenza reazionariat la 
è Sdita per sempre; che i veggenti 

'hanno capito ohe da quella p^rte non 
c'è più niente da fare; che anche la 
mascheratura di < Libirale aaui tuzo 
naie > mentre è già una mezza con­
fessione — un sBjjno dei tempi — non 
'giova; ohe oramai è savio riconoscere 
le giuste rivendicazioni delia demo­
crazia. . 

E però la t'indenza reazionaria non 
solo trova rind'fferonzii, ma l'aperta 
ostilità, anche di coloro sul cui egoismo 
,di classe es^a vorrebbe, fare assegna­
mento. Perchè oramai agli egoismi di 
classe s'impone, serena ed austera, la 
scuota del doveri. 
• Che è precisameute quanto andammo 
documentando ieri. 

E quante più il Giornate di Udine 
ne conterà e di bellino »,, serviranno 
proprio — senza irpnia; ma nel.ve.rp 
verp senso — « d ediScazione del pub­
blico liberale»;; e cioè a confermtire e 
aost'ingere anch» gli spiriti incerti sulla 
diritta via, verso una sincera compa­
gine democratica 

' * / 
Ma anche per un' altra rag one, ab-

cootro i nostri con furia inuudi a. La 
lotta dura tre giorni. Le strade sono 
tutte piene di morti e feriti. Ai morti 
non si può dar sepoltura. In certo ora 
il caldo è insopportabile e si hanno 
gravi timori che debba scoppiare qual 
ohe epidemia. 

Le notizie che giungano dal campo 
della guerra sono tali, da togliere ogni 
speranza. 

Malgrado tutto il valore, malgrado, 
tutto lo spinto di saariAcia dell eser­
cito serbo, le migliori fortezze cadono 
in .mano dei turchi. 

Appena 'si è sparsa la voce che Abdnl 
I^erlm ha fatto venire nuova truppe 
per attaccare Ghiunis, l'artiglieria e la 
fanteria hanno dichiarata di non vo­
larsi più battere, < Non vogliamo — 
hanno detto i c a p i — essere condotti 
ad un inutile .maoelln. Non v'ha dubbio 
che, se andiamo, periremo dal primo 
all'ultimo e i- turchi passeranno sui 
nostri cadaveri. Sarebbe una stoltezza 
ed una pazzia andare più oltre!» 

Dea parto dell'esercito sotto Horva-
tovich è spinta ad occidente versa Gru-
sharatz." 

Cernaef, in. luogo di difendere la 
strada per Belgrado, passa la Morava 
bulgara verso Poraoin. 

Belgrado è rimasta abbandonata per 

b'iiiQO mes^'i il mao iitilU iliiciisro'io: 

' " U N GROSSO 13RANCHI0 
pre-io dal Ginmile di Udine, là dove 

scrive; 
«Io of̂ ni modo, se il Circolo Ljb'òra'u 

{ma c'd? m» dov'et ina. ... chi ó i) 
TOln.siu mettoi-Vi in qucita nobile gara, 
noi speriamo ohe oi-io lo farà cói> cri-
terii pili larghi e più moderni del 
l'» Unione democratica *, chiamando 
quante più forze sia possibile «• oon-
oorroro, e non ripetendo g'i errori dei 
vecchi moderati, ohe «oit volev mo 
uicire da gtiella loro cerchia di per 
sone, come f.mno, preeisanìento ora, 1 
radicali (?l?l) ohe-si costituirono in 
una specie di consorzio, fuori dei quale 
noftnìè'salute ».;,;. •. ' 

Ecco, questa 6 addirittura 30;jquipedal«, 
AlTermara questo,- a proposito dei ra­

dicali, proprio quando 1 radicali, por 
una iniziativa di buon carattere lociaie 
e popolare, si sono rivolti con fiducia, 
a larghe bruioaia, a tutti gli uomiui di 
buona volonlà, rivolgendo loro l'app?llo 
poi mezzo della Camera di Commercio 

I 0 dell'Assocaziono dei Commercianti 0 
' industriali! ! ! 
I Ah fur.'e perchè — o m n il Oior-
1 nal^ di Udine ne. 'fa ium;irovaro p'ii( 
j sopra alt'on 'G'.ral'Ji'nì — l 'Pi io i ie 
' Democratica office quattro suo' oratori 
' a dispoiiz oa:! deli'ini/i iliv,t, p «r di-

vuigarnu l'ilo,! ? 
È ohe? doveva torse ì'Unione De­

mocratica offrirne anche quattro. , , del 
Circolo moderato ? . 
• P e r «uscire dalla cerol/ià », doveva 

forse l'^ni'one Democratica eseguire 
miittziose ricerche per scoprire l'esi­
stenza del Ciicolo moderato, e offrir 
sagli per domestica? 

E il curioso poi si è questo : ch^ 
mentre il Giornale di Udine fa rim­
provero all'fniotie/)ei(KOera<ioa di es 
sere e mantenersi.,,. Unione Democra 
tioa — e cioè schietta organi'.zaz'ono 
di partito —• 0 sembra protendere che 
essa si confonda addirittura .col. Circolo 
moderato — invoca'poi «since'rità nelle 
lotte pubbliche » da parto dei « vari 
partiti », e dà addosso al trasformismo 
ripugnante che s'inaugura «ietto il pala-
midone di Giolitti », 

» • • 

Eh confratello! si. capisce ohe i.on 
si può sputar dolce quando a'io'gh'otto 
amaro; e prendiamo atto della penoiia 
confessione. 

Ma contro la logica..., maiumor non 
vale 

Nel Collegio di Toppo 
.\ proposito della /dimissione del ret ' 

ture del Coil'.!);io di Toppo, prof Oooo" 
ferri, luii siamo incorsi in qualche ine-
sattezza 

« Il (Jonsig IO — dicemmo — nell'ul­
tima sua convocazione, esaminò la do­
manda ; circa la nomina a vita faceva 
osservare ch'i vi si oppone in via asso­
lata lo Statuto del Collegio; e circa 
l'aumento di stipendio oiTriva di darò 
par quest'anno le chieste 1500 lire a 
titolo di grat lìcazione, salvo provvedere 
In seguito p r gli anni venturi ». 

Rettiffchiam 1 : il Cons glie direttivo 
non ha ofTirto — perchè non era nei 
SUOI poteri —, nessun . aumento di sti­
pendio. 
Solamente, aveva riconosciuto opportu­

no di proporr,) alComunee alla Proviicia 
lina modific-z one alla,.pianta organica 
in questa se.:-o, nei riguardi cioè dello 
stipendio del Rettore; é-intanto, rico. 
no|qenda II ca<'o.delie.pigioni i& .̂Udine, 
aveva deiibciato per ora una somma 
molto iaferiorc allo 1500 accennate T-
adeguata, ci lè, quale equo compen'O 
alle maggìoii di residenza, a favore 
del prof, 0.:cuferri, E nulla più. 

Lm oanfei*anza Momigliano 
rimane defìiiitivameuto iissata pei- lunedì 

sera alle 8.30, al Minerva. 

cinque ore. I turchi si apprestavano ad 
impossessarsene ed allora i serbi sono 
ritornati indietro 0 l'h-smo rioccupata. 

Lo. scoraggiamento e la disperazione 
hanno Invaso gli aDÌmi di tutti. 

L'esercito serbo è diviso in due parti 
La strada per Belgrado è scoperta. 
Le truppe e t capi sono compieta 

mente demoralizzati : hanno perduto 
ogni feda. 

La Russia chiede un armistizio di sei 
mesi : la Turchia risponde che è dispò 
sta a concederlo di SPÌ settimana. A 
Costantinopoli IgiiatiefT minaccia di rom 
pera ogni relazione colla Porta se non 
ai accorda l'armistizio chiesto. 

t. 
PARTE SECONDA. 

I. 
L« nasol lN d«l ppinoipe «i>a« 

di tapio — La g u e r p a puaita» 
-<UP08 - i r a m e n i e i «epbf 
— A t t e n t a t o o o n t p o Milan — 
La « a o a n d a . g u a p p a aeptaO' 
tupóa — La p a o e di S a n t o 
S t a f f a n o — Ind ignas iona 
o o n t p o la R u s s i a — li tpa t -
t a t o di Ber l ino . 

Una mattina d'agosto, prima che ii 
sole Avesse bagnuto i suoi raggi nelle 
acque del D.uiabio, la quiete i n c u l e r à 

L'asssmMoa d'iBri dei fornai 
Più di siì34aiit-ì lono l ppcienti. 
L'-isifinb'ei d'iii^ni a pi*ri'*idiinto II 

lavorante Foruglui 
È' prosontu nuche il segristarlo della 

Camera del Lavoro. 
Savio legge una lunga lettura della 

soz'one di Clvidale, la quale auspica 
alla vittoria dei oompagii di Udjn» e 
ringrazia il sot^retario'' della Camera. 
Rebdlia, ed il iSaviò steiso, per l'inter­
vento nell'agitazione localo, ohe terminò 
con nuovi miglioramenti della classe. 

E si viene alla discussione dtdl'or-
ganico 0 del regoliimento trasmessa, 
come è noto, dai proprietarii pel mezzo 
del comm. Doneddu, Prefetto della 
provincia. 

L'assemblea, benché disposta a non 
cederò allo preteso dei padroni, noii 
sussidiate da ragioni economiche e di 
fatto, discut<i largamente le proposta 
stesse e ni dove convincere che i mi 
glioramenti apparsi, alla cho ia dei 
coni-, rostringon.-ii alta r.du/. oi\f^ lUiVà 
magra paga sottimmalo in bim Ira la 
voratoii. Pur cui s'avver^bb.^ questo 
inounveniente che mentre alcuni dei 
lavoranti verrebbero a g.-jdari miglio­
ramenti ipotetici, gli altri non avreb­
bero nemmeno il diritto di cullarsi in 
tale illusione ottica. 

Savio a come dei Consigli» direttivo 
dalla lega, assuura clic, in proposito, 
il Consigi 0 stesso non hi presa nes 
suna deliberaziuna, appunto per lasciare 
libera l'assemblea di decidere come 
meglio crede. Per conto suo è oontra-, 
rio, ma fedele alla dijgipllaa, rispetterà 
la decisione che sarà approvata. 

Hebulla assicura che l'attualo dec' 
sione riveste caratteri di gravità ecce­
zionale, comprendendo in so in risolu­
zione d'una vecchia agìtaz one e l'as­
setto definitivo delle condizioni econo­
miche dell'intera olasse. Non vaol cour­
tare la volontà dei votanti, ne tanto-
meno influire sull'es to del veto: vuole 
anzi che si voti liberamente, dopo 
d'aver.ponderata bene. 

Chiestasi la chiusura, il presidente 
Ferugliu mette ai voti il seguente or­
dina del giorno. Si vota per alzata e 
seduta : e, dopo prova e controprova, 
l'assemblea compatta od un.anime ap 
prova inneggiaudo alla solidarietàii se­
guente ordine del giorno: 

La lega lavoranti fornai pr,33a visiono 
doU'oi-ganico e dol regolamento f rasentato 
diii pi-opriotàrir di fo'i-no,'a mozzo dei sig. 
Prefetto. ; • . . : • 

Considerato essere impossibile e prattca-
monto inattuabile l'applicazione d'un or­
ganico 0 d'un regolamento qualsiasi uolla 

• produzione del pane, la quale va soggottii 
alle svariate 'e mutevoli esigenze, ed alle 
diverse circostanze del tempo e dell'am­
biente esterno. 

Considerato ancora che il non rispetto, 
per parte dei padroni, allo proprio firme,, 
apposto ad un allo legala dello aoorso anno, 
dimostra e sulfraga sufficientemente clic 
dovrebbensi qontinuanieutb adiro le vie i;iu-
diziarie, por far osservare agli stossì le 
molte clasticlie clausole contenute nel i-é-
golamento e nell'organico dì cui innanzi ; 

mentre il sistema di piigameuto del la-
voio a guiìiUilato richiede pochissimo e pili 
ciliare norme di applicazione; 

i-ingi-azia sentitamente l'on. capo .della 
provincia per l'opera da lui spiegata d Uno 
di far cessare tale iiicre&oioso stato di coso 

. e delibera 
di respingere qualsiasi trattativa, clic non 

abbia per iiase il pagamento della mercede 
il quintalato ; ; 

si dichiara aoiolta da ogni impegnativa 
ed additando, fin da questo momento, la 
responsabililit d'ogni possibile agitazione nel 
contegno sleale dei padroni i quali non suf­
fragano le loro proposte con ragioni econp-
mieho di fatto ; " 

e si riserva di provveaero come e quiin'do 
meglio crcderìt alla tutela della propria di­
gnità, e dei suoi conculcati diritti. 

Convocazione ilolla C. E. e deli' U. C, 
Per questa sera, allo ore 20, nei 

locali del Castello, è convocata la com-

immersa la capitala dalla Serbia vanne 
interrotta da 101 colpo di cannone. 

Molti si svegliarono dal sonno spa­
ventati, credendo cha i turchi bombar­
dassero di sorpresa la città. 

Quei colpi dì cannona davano invece 
una lieta novella: annunciavano la na­
scita del principe ereditario. 

In un attimo la notizia si sparso per 
ogni dova e fu accolta dal popolo colle 
più vive manifestazioni di gioia. 

Milan era giunto da Beligrad pochi 
minali prima ohe il lieto evento si 
compisse. 

Q'japdq gli annunciarono ch'era nato 
un maschio, la sua contentezza.:fu:. al 
colmo. 

Egli non poteva però trattenersi a 
liingo' e dovette ben presto far ritorno 
al quartiere generala, 

Natalia, di costituzione robustissima, 
si rimise in breve, milgrado le praoo 
cupazioni e lo stato di continua agita­
zione in cui ara tenuta dalla incertezza 
della riuscita della guerra e dal fatto 
che la Russia non si muoveva. 

Il neonato era bello e forte e — casa 
rara — aveva ii capo coperta di ca­
pelli neri abbastanza lunghi,' 

La principessa lo amava col più 
grande trasporto: non viveva più che 
per osso. 

m'siiono ICseoutiva as« nino .'ill'Uflloio 
Centrale S-jiio stati anch'i invitati i r -
visoii dei conti, signori Santi, Seitz e 
Fiorir, dovendosi osara-nartì ed appro-
vare la relazmriR fiian^iarl»,ohe dovrà 
sottoporsi all'assemblea generale del 
27 corrente. 

Società operaia generale 
\ Per le-«lezioni ili iloiaenlca 

Nei locali della sodo della Sooieti' pos­
domani, dallo or» 0 olle 10,- i soci do-

• vraiiiio procadore ;ulla .nomina'- del Presi­
dente tf di otto ounsiglieri. 

lori sera la Commissione di scrutinio ha 
rosi costituito il seggio elettorale : presi­
dente Antonio Crcmese,. vicopresid. (Jiu-
soppo Moro e segretario Emilio Miani. 

La Sooietil Operaia flcnetale di l i . &'. 
porta e conoscenza dei .soci, ohe per deli-
bemzioiie del, Con-siglio, l'Ambulatorio del, 
Modico dott. Adelchi Cariiiólli, incomin­
ciando dal giorno G p. v., saril nella' sijde 

• sociale dalle ore 11 alle 12 meridiane. 

Istituto Filodranuiiatieo "T. Gieoni,, 
li ppogpamma 

dal trattenimenlo di sabato 
Diamo II programma del 2» tratte­

nimento sociale indetta dall'Istituto 
l'Modrammatlco udinese Teobalda Ci-
coni al Teatro Minerva per la sera di 
posdomani, sabato 26, alle 8SO: 

Parte prima: «L'Invidiosa» — 
oommedii in due atti di Attilio I3ario; 

Primo Saggio delle piccole allievo 
della Scuola di recitazione e di iétlura. 

Porle seconda; Festino di famiglia. 

Precisamente 
Il Crooiito torna alla carica con là 

tosi clerico anarchica ohe i genitori 
possano a loro libito decretare la va­
canza 0 tenere i 9j;liuoli a casa da 
scuola, in barbi al c-«londarlo scola­
stico, che è legge, E so la piglia ancora 
l'assess Comolli; e dico ironicamente: 

« Pei-Jinoi, si ò 0 non si ò a îsessori por 
qualche cosai ». 

Siss'guorl Si è propria assessori por 
qualche cosa ; e anche per far osser­
vare la leggìi, 

E a mia volta domando a mons ar­
civescovo: il « date Caesari quòd est 
Caesaris » — ossia l'obbedienza alle 
leggi di 1 0 Stato, l'osservanza dei do­
veri del cittadino,—non è, per avven­
tura una legge,.. cristiani! ? 

E se sì, perdinci ! «si è a non si è 
Vescovi per quilohe cosa»... tini pare! ' 

• ' 

Padova docet. 
Richiamo j'atteozione dei miei cortesi 

lettori su una interessante ootiziola 
raccolta in altra parto del Giornale: 
Padova ha deliberato ohe il oateobe-

I smo sta bene io chiesa ed è fuor-di 
posto nelle scuole. 

I E noto : Padova ha tolto esempio 
, dall'iniziativa di Udine ; solamente, a-

vnto il giusta intuito, è andata più 
franca 0 diritta fino in fondo. 

j A nostra volta, se imparassimo un po'? 

i 'IL GOÌIMSNTÀTOIIBI, 

La sotto firmata ditta avverte ohe 
pure quest'anno tiene ii suo grande 
deposito sementi da prato : Brba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Eiatioo) Loietla — tatta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adultirazioni. 

Tieqe pure anche delle qualità in­
feriori,' e mescugli per le formazioni 
di praterìe,garantendone buona rtusoitOi -

Prezzi da non temere concorrenza! 
Udine, Via dei Teatri n. 15, 

Regina Quargnolo, 

In onore.dello Czar,)»! novello,prin­
cipe venne posto il nome di Alessandro, 

La guerra, come sappiamo, era ter-
miuata con una paoe ohe equivaleva 
ad un disastro per ia Serbia, 

Natalia ne era costernata e lo preoc­
cupazioni continue la rendevano irro' 
quieta e nervosa, tanto più che si ao-
ilavano sempre più accentuando le di­
vergenze di carattere fra lei e Milan, 

Nisb, ottobre 1878, 

Caro signor Caximir 

Vi scriva da Nish, splendida città 
montanina occupata dai serbi dopo l'ai* 
Cima guerra. 

Il principe e ia sua famiglia sono qui. 
Alla seconda guerra non ho potuto 

prendere parte attiva, causa le febbri 
ohe m'aveano pre-^o. In seguita però, 
potei ingaggiarmi come corrispondente, 
ben pagato, di un giornale. 

Il viaggio da Belgrado a Nish è ciò 
che si può ideare di più interessante 
e di più maraviglioso. ' 

Nish è una città antichissima. Si 
paria già di essa nell'anno 140. L'im­
peratore Claudio ha battuto qui i goti. 
A Nish è nato Costantino il Grande. 

C^onlinua), 



IL FRIULI 

fressataiioiii dglle minta di i' categoria 
<i«lla o l < i « * 6 ' 8 8 

A! Dos'ro Distretta aiillture inoo 
mincia oggi la pieaentuzione delle re-
olnte della clasiio 1883 

Oggi 8i presenteranno i Comuni dei 
, distretti di Oemona, Moggio, S, Pietro, 

Tarconto, Talmezzo e Cividnle; domani 
è la tolta del distretti di Àniptizzo, 
Man'ago o Spillnibiirgo; liini-dl di Udiun 
e S. Uduielu; Oioirteill di UoJruipo, S. 
Vito al Tjgiiam nto, Lntisiuia o Pal-
manoTa; mtircolocM inil.i'j d l'ordeuone 
0 Sacila. 

Eohi dal "Vealionleaimo,, 
' Il Sodalizio Friulano della Stampa 
ha Torsatu a questo Comitato Protet­
tore dell'infaDiia per la Colonia Alpina 
«Umberto r-Marghorita» la somma di 

/ l i re 50Ì quale melii dol ricavato getto 
dei « Vegiioiiiasimo » della Stampa dato 
al Teatro Sociale il 13 febbraio p, p. 

Il pensiero fllantropico e gentile di 
versare tale Somma nella cassa della 
Colonia Alpina dimostra una volta an­
cora come di tale latitazione il Soda 
1 Kio della Stacppa comprenda i bone-
flci effetti, per cui nel porgergli i più 
vivi e sentiti ringraziamenti, il Comi­
tato Protettore dell'infanzia si compiace 
di interpretare questo munifico contri­
buto, quale promessa di continuazione 
dol suo appoggio morale 

I BigMti ohe liDairaiino in 
SODO state fatte pubblicaiziooi di vario 

genere; sui biglietti ohe col 30 giugno 
prossimo aodranso a scadere, ma con­
viene anche informare esattamente il 
pubblido sui. biglietti ohe rimarranno 
in citroplationo. Ecco quindi in propo­
sito notizie precise ; 

Col ,30 giugno 19o4 cadranno in 
prescrióiona e non avranno quindi più 
nessun valore i biglietti gik emessi 
dalla Biuoa Nazionale nel Regno, dalla 
Banca nazionale Toscana, dulia Banca 
Toscana di credito e quelli di vecchio 
tipo del Baoco di Napoli e del Banco 
di Sicilia smessi antanormeota alla 
legge del 10 agosto 1903, n. 549. 

Dopoil 30 giugno p. V. rimmaranno 
perciò in cioorlazione i soli biglietti dei 
tagli da L. 50» 100 600 e IQOO, emessi, 
posteriormente alla detta legge, dalla 
Banca d'Italia, dal Banco di Napoli e' 
dal Banco di Sicilia, i quali portino 11 
contrassegno governativo a stampa in 
colore rosso vermigliooato che consta 
di due parti, e cioè: 

sul recto, ossia nei prospetto dol bi­
glietto rappresenta l'Italia veduta di 
profilo e ..rivolta verso la sinistra di 
ohi la guarda, campeggiaute in un disco 
di millimetri 17 di diametro sul verso, 
Ofsìa nella parte posteriore del biglietto 
ai compone della leggenda < decreta 
ministeriale 30 luglio 1896 » in cor­
rispondenza della tlgura impressa nel 
lato anteriore. 

Tale contrassegno è applicato nel 
disco, circolare sulla melk del fregio 
inferiore sul biglietti della Banca d'I­
talia e su quelli dol Bduco di Sicilia 
e sulla molti del fregio superiore sui 
biglietti del Banco di Napoli 

-I detentori dei biglietti prescriventi 
dorranno pretrentarli per il camb o con 
biglietti di nuovo, tipo alle sedi ÌA\ 
rispettivi Banchi di emissione al più 
tardi entro il 30 giugno 1904 

Il t e m p a o o i o . Dopo un bievo 
assaggio di dolco primavera Ariulann, 
rieccocl d» duo giorni sotto le znETate 
della bufeia. 

Pare d'esser tornati io piemi inverno. 
Oli astronomi seguitano a darne la 

colpa alle famoso macchie del sole. 

U n a f a p l t a d a t a g l i o qvuf 
r i b i t a i n q u i n d l o i a i o p n i ubbe 
accìdontalmeutn » riportare il venti 
treenne Attilio Fuiiili, iiiiluatriule, nlla 
mano sinistra 

Venne mudicato all'O-pedalo. 

D u e o a w a l l i In f u g a furono ieri 
mattina alle 10 30 in via Cuis<g<iacco 
fermati dal vigile Outtini, al quale va 
tributato un plauso. 

U n a o p a m a x l o n a . Questa mat­
tina alle 7.12, nel forno crematorio dol 
nostro cimitero, veniva cromata — 
pi'osent, il dott Marzuttini ed il signor 
Plebani — la salina ilei compianto 
tappezz'ere Enrico Cominoftl.' " ' ' 

Buona uaanza. 
O/fa^tg fatte alfa Congrtiffatiotu di Carità 

in moru m 
Ceocliìn-lìrunoUcaolii Ifatia : Ditto An­

gelo Scaiui live 10, Oori Qiusepiie 1, Oii-
glìclm-) Scaini 1, De! Zotto Provino 1. 

Al Cmiiiatt Proltll. dMInf. in naru M 
Clodovtìro dottor D'Agostini : Caterina 

Traversa di Triosto lire 10. 
Alta Colonia Alpina Friulana in morit di 
Clodovoo dottor D'Agostini : Aiigolina 

Dronirt Seppenliofou lire H, Olinto Mari­
nelli 1, Ugo Cauavitto 1, l'oilorioo Oanta-
rutti 1, Arturo Fernicoi 1, co. Giuliano 
di Caporiiicco 1, prof. Ci. Naìlino 1, car. 
Uodolfo Bnrgliart 1, avv. L. C, Schiavi 1, 
Luigi Spezzotti 1, ing. Oilorìco A'alussi 1, 
ing. IJ. l'itacco 1, Emilio Pico 1, avv. 
Pietro Coceani 1, prof. Francesco Musoni 1. 

iw ^ •-»• » 1 ^ 

Caloidosooitlo 
li*onoiu«atfl«o — Domani, 25 marzo, 

S. Annunziala. 
Bffnimerlde a t o r l c * 

S. PIETRO IN TAVELLA 
S4 »ìa7-»o 1508 — I nobili Nicolò 

e Qiovaoni Candidi rinnovano l'inve-
s,titura della Chiesa con atto del no 
taio tovaria, [Atti Accad. Udinese 
1884-1887 p. 76). 

Of'era la Chiesa? 
Fuori Porta Orazzano; e se ne scrisse 

ancora nel 1278. Il nome generico di 
Tabella o Tavella (fir Taviele) a: trova 
quasi In ogni paese —• ora si ludioano 
fondi ridotti a culiura — E' prova ohe 
oltre la Chiesa esisteva un convento di 
monache. (Sororibus sancii Peiri de 
Tavella). 

Nel 1483 entrano invece I Carmeli­
tani che non rimasero a luogo ma pas 
sarono al Carmine in Borgo Àquiloja. 

Il fondo óve esisteva fuori Porta 
Grazzano la Chiesa ed il convento pas­
sarono per varie mani, oggi è proprietìi 
Facchini, in Qervasutta. La Chiesa fu 
demolita dall'avv. Moretti, che però co­
struì allora di diverso stile pur dedi­
cata a S, Pietro, fuori del Portone della 
Corte 

I Di recento (1885) eseguendosi dai 
Facchini degli.scavi per un livellamento 
di terreno scopri anfore, ed altri aggetti. 

Da ciò un relativo interessamento 
per conoscere i precedenti di quel 
luogo e si ricostruì il breve istoriato 
pubblicato dell'Ostormao, quale stona 
di Qervasutta o di S. Pietro in Tavella. 

Note e notizie 
DALLA CAPITALE 
m PARLAMeilTO. 

w^lla Oa.t».ersk., 
So.lutii jiiit. del 23 —- Pres. Marcxira.) 
Si approva il disegno di legge por gli 

esami nello scuole saoondnrio. Andrji in 
vigore l'anno venturo. 

Seduta poin. Pres. Binnchcri. 

L 'AFFARE MASI 
La propoala Biaaolalì 

Bissolati. In seguito alla roUziono 
della Olunta sul bilancio oonsantlvo 
dell'istruzione, o all'avvenuta pubbli­
cazione, dimostra urgente, per la di­
gnità dalla Cnmoi'a, cho si provveda ad 
una energica inchiesta, 

Ne fa proposta formale. 
Il Presidente dà ragione a Bissolati 

e lascia capire che uon approva il me­
todo seguito dalla Oiunta del Bilancio 
{V piA sotto) 

Nasi, fra grande attenzione, prendo 
la parola. 

Protosta contro il meto lo seguilo 
dalla Oiunta del Bilancio, nello indagini 
e nella pubblicozione. 

Afferma che la relazione Saporito è 
partigiana 

SI riserva di dimostrare infondate le 
accuse. 

Invoca un'inchiesta piena e intera, 
e ohe gli si dia modo di giustìfloarsi. 

Egli proverà eliti nulla di men che 
corretto gli può essere addubitato 

(Il discorso di Nasi, con calma e con 
fierezza, è ascoltato, senza interruzioni 
e senza approvazióne — freddamente). 

Vendfamini (Pres. della Giunta). 
Spiega il perchè dei metodo seguite 
dalla Oicnta, affermando che il com­
pito di questa è finito. 

Essa ha voluto liberarsi di un do­
cumenta ingombrante (sigi). 

(Commenti in vario senso). 
Seguo CicooUi in appogg.o alla tesi 

di Bissolati, poi 
Bissolati « Nasi propongono che il 

Presidente della Camera nomini un 
Comitato d'inchiesta di 5'membri. 

QioliUi osserva che, \t, mozione non 
essendo all'ordino dei giorno, non si 
può votare. 

Parlano io merito Turati, Sonnino, 
Vendramini. 

Si conclude doliberandd : 
1. che si stampi è si distribuisca la 

relazione Saporito; 
. .2. che .la. mozione sia inscritta all'or 

dine del giorno per 1» setfnta di oggi, 
24. 

* * * 
Ad oggi, dunque, la decisione. 
Si prevede oh» l'inchiesta sarà deli­

berata ad unanimità. 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Est raz ione irrevocabile 

27 Marzo 1904 

fissata con Deoiato 25 Membra 1903 

PREMI 

GOZZ' 
Promìato liquore aotìstmmosii Setatlni 
Rimedio pronto o sicuro contro 

il GOZZO 
SI vendi) uuioiiinonti prosso il 

priip.iMiuin- G. B Serttlini — | 
Tarocnto ((J.inii'). 
1. l.SO il 11. più e. UO jtor polla j 

- (i il. L. 9 Ir.iiU'lù nei liegiiu. 

Li lll̂  I, 

BieUETTI UB£ DNA 

contro i danni della grandine 
f o n d a t a n e l i 8 S 7 
in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1004 

L 3.232.878 96 
• 2.755 339 82 

L.5,g88 2(8.78 

Rimpctto alla Stazione Ferroviaria 
Per comodila dei clieuli ho islituilo i 

Bogiioiiti doposili iirosso i quali può venir 
ritirato il mio prodotto di aC'iiio gasose e 
aeltz : 
Siosiano Aatoniui (Porlii Oraxy.ano) 
A. T. Baddo t Yillalla) 
Giuseppe Colant^ti (Oliiavrjs) 
Enrico Bagaati (P. \'. (Siab. Uagni). 

Al aenwasni» fillaaaapioo 
oltre le, rappresentanze da noi indicate 
preseosiar.oou '• por il Comune di Buia 
il geometra Michele 'rissino e per Pm-
zano li sindaco geometra G. B. Soatton. 

Ommettemmo questi due nomi per 
che all'appello dei rispettivi comuni 
nessuno, in principio' della seduta, ci 
parve rispondesse. 

N u o v o d a l o g o t o OPapia lOi 
Sappiamo che l'egregio avv. Giuseppe 
Nimis à stato iscritto nell'Albo dei 
delegati erariali, presso questo Tribù -
naie in qualità d| Procuratore delegato 
erariale. — Congraturazioni. 

Par Fpanoaoao Patpapoa. 
Domani 25 corr. si terrà in una Sala 
della K. Prefettura un'adunanza per 
fissare li giorno, e scegliere gli ora-
ratori per la commemorazione di Pe­
trarca, 

Il n u o v o m a e g i a p a d e i R. R. 
C a r a b i n i a p i — Lnuedi 21 scorso, 
assunse il comando della Divisione dei 
K, R. Carabinieri il nuovo maggiore 
Cav. Vittorio Carresi. 

Viene da Teramo ed è preceduto da 
fama di distintissimo ufficiala. E' deco­
rato della medaglia al valor militare, 

A lui giunga il nostro benvenuto. 

Spiegazione della Soiai-ada di ieri : 
Ma-dima. 

S e i a r a d n : 
È particella il primiero, 
È consonante 11 secondo, 
È goutil nome il finale, 
Tilimiclie opro lervon nel totale. 

PREMIATA FARMACIA 
Giul io P o d r e o o a - Ciwidaie 

Emulsione d'olio puro di fegato di 
merluzso inaltiexaliile con ipofosflti di 
calce 0 soda e sostauKa vegotali. 

Bottiglia piooijla IJ. 1, media 'L. 1.75, 
grando Jj. 3. 

Ferro China 'Babarbaro sovrano Hn-
forzatore del sangue. 

UOTTIlOIil.l. l i . 1 . 
Questi propinali voiinoro premiati con 

MEDAOUA d'Ono nll'Eiàposizioiie campionaria 
ìnWrna/.ioiialo di lloiiiìi 1ÌJO[Ì. 

T e a t r i od Apio. 
Teatpo Minapva. 

Questa sera 
— quarta rappreseiilazione dell'opera La 
Tramata. — Avremo la Borala d'onoro del 
bravo baritono Gio'/anni Longogii, cho dopo 
il terzo atto doll'opora, eseguirà la romanza 
Santa Medaglia nell'opera Faimt dol mae-
sti-o Q. Gounod. 

La parte d'Alfredo verri» sostenuta dal 
tenore de Colea, completamente ristabilite. 

Prexxi: Ingrosso platea e leggio L. 1.26, 
Studouti muniti di tessera, idom. signori 
solt'uEfìoiali e piccoli ragazzi lire 1, Pol­
trona feltro l'ingrosso) 1. 2, Sedia riservata 
1. 1, Loggione cent. SO, Palco in I. o lì. 
loggia lire 10. 

Il sottoscritto avendo assunto il se» 
gozio di manifatture del signor Pietro 
Lupieri, sito in piazza Mercato Nuovo 
(S. Giacomo) N 2 (angolo rimpetto al 
negozio Cantaratti) si pregia render 
noto che col gio<-no di lunedi 14 cor­
rente ha intrapreso la 1 quidazione de­
gli articoli iq laneria da donna e da 
uomo. 

Non dubita di vedersi onorato da 
numerosa clientela offrendo reali van­
taggi per articoli di vera fiducia. 

Oon ogni considerazione 
Valentino BiUiani. 

IMiiip, iiiiirzo lilil-i. 

Notabono 
A noi non pare dubbia che la Oiunta 

del Bilancio, e piil l'on. Saporito, non 
hanno tenuto metodo conveniente. 

La Giunta ha voluto lavarsene le 
mani; mancanza di coraggio civile. 

Il luogotenente di Sonnino poi, noto 
collaboratore e azionista del Giornale 
d'Italia, si è preoccupato — si direbbe 
— esclusivamente di fare un po' di 
reclame commerciale al suo giornale, 
facendogli stampare la relaziona — 
sconvenientissimamente — prima dì 
presentarla alla Camera. 

Ciò è discretamente antipatica. 

A noi pare, intanto, che dopo sco­
perte di questa genere, vi dovrebb'es-
sere — se la giustizia funzionasse bene 
in Italia — un magistrato giudiziario 
che procede immediatamente d'ufficio — 
domandando subito alla Camera un' au­
torizzazione ohe essa non può negare 

— mettendo subito le mani sulle pre 
sante refurtive. 

B ci sembra finalmente che ancho Is 
Camera, invece di pensare a inchiesta, 
dovrebbe deferire la cosa al magistrato 
giudiziario. 

Innanzi al quale l'on. Nasi potrà li­
beramente discolparsi. 

E MERCATALI dir. pi'opr. respuns 

Prof. Ettore Ghiapottim 
Siciaiista i r lo mate'fi!! iatepiifi e mw^ 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P ft7zft M(^reiltoo^ov^^ (-̂ , liiftfìomoì n 4. 

Sopra scarpe gomma 
presso li Negozio 

e Macine da Cacire 
Teodoro De Luca 
prezzi di fabbrica 

in ViaDanioIo Miiu.n.N 10 

La iSoclet» I t a l ln - i i a d i l l i i t u o 
mo««or»o c o u t r a i t l t tu i i l d v l l u 
g r a n d i n e , fondata in. lUTUano nel 1857, 
ara por entravo noi 48.ino suo Esercizio. 

Abboi'rento da ogni scopo di luoi'o, ognora 
iitspirandoÉji tiU'alto e moderno principio 
dylìii schietta mutualità, olfro agli Agricol­
tori Italiimi lo migUori condizioni dì po­
lizza, cho una Società seria e onesta possa 
attivare, puro garantendo nel migliov modo 
possibile l'integrale pagamento dei oom-
peimi danni. 

La SociotA ha raccolto nell'anno 1903, 
un premio dì 2 milioni e 750 mila lire 
sopra un ammontaro di 64 milioni in più 
di valori asBicurati : oggidì possiedo un | 
fondo di risorva dì 3 milioni e 350 ' 
mila live. i 

Dopo ciò la Socìefal può afl'ormarc, senza • 
tema di smentito, di esar̂ ro fra le migliali 
e più potenti Società del genore. 

In forza di dieposizìono statutaria, il 
Socio, all'atto (foli'asìsicni-axione, rilascia 
in depo^nto per pvemio preventivo una 
camliialo (non mai girabile) acatlonte noi 
Ifi di- Novembre, senza decorrenza di in­
teressi ; a questa data, conosciutisi l'am­
montare dei compensi e le spose dell'an­
nata, l'amministrazione stabilisce il premio 
deflttitivoi il quale potrà sì eagore minoro, 
non mai maggiore dol preventivo. Neil' E-
sercizio lfl03 il premio preventivo viene 
ridotto dtil 26 0;o H che ciiuivule a diro 
cho il Socio paga non 100 ma il 7d del 
premio preventivamente -fissato. 

L» assitturazioni pel nuovo esercizio 
sì assumono col I aprile 1904. 

L'Agente Capo 
VITTORIO SCAÎ A 

PIANOFORTE 
verticale germanico, co.-de incrociate, 
telaio metal lioo, quasi nuovo Vendesi 
causa partenza Via Paolo Canoiani 
N." SU. 

mrum 
lesausiaì 
llMPOTENZAI 

SPERMATORREA 
j StarllItA - Fiori bìanctil 
i Perdita di memoria ] 

Polluzioni o perdila 
l i n v o i o n t a r i e n o t t u r n a ] 

si ffuariscono con 1 

GLOBULI 
jR ICOSTITU^HTI I 

del dot tor TAYLOR 

1 Oli d'Oliva pur l'iimiglio, Istituti, 
Coopoi'iitivo od Alljui'giu. 

lilsikortaxiuiie moiktlfiale 
a i r iugro«r«o e a l n t l u u t a . 

1 Gliicilort: (ifiinpìoiii o calatoghi ai 
Sigg. F. Sasso e r igl i , Oneglia. 

Se volete guarire 
I m p o l o a z a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

N o v r a s t e n l a , S t e r i l i t à , 
seii7.i 'niii-ii'Ki't'"''̂ P» chiedtìtrt istrii/.ioiie al 
Preiiiiiito Giib'iictto pi'ìvati) dol Dottor 

C E S A R E T E N G A 
Mil.ANO - Vi'-ol'jS.Zetio, Cp.l.-MILANO 

Coiî -iilLi iter liUtorii-postii ii,ij,'Atn. -• Vi­
si!'] d.UL'.' )0 .illn 11 0 dalliì il tilu! IS. 

WmHJEmLLlQO.i 

i^p 

ò ricoridbciiito i] 

MIGLIORE 
pf*rfI}̂  o)tj'e aiì Arsero di sapore aquistfo 
e soluijìiisslmo oontìeiu! in forma concen-
tiiita t u t t e quelle sos tanze nu t r i en t i 
che -.'i tinrau» nella f:iva iW Oacio. oho 
Auineiitaiio il sangue u rinforzano 1 
muscoli . 

Nessun a l t ro cacao può com­
pe te re col 

CACAO AQUSLA 
DmanJali'Ifl t tulle le pasdcewe e ilrfiJerle 

RaiiiircMnt. aenenlcperi'ltiiili 
Alax r-rank « j^WIaiio 

OROLOGERIE - OREEICEKIE 

ITALICO RONZONI 
ANGOLO VIA mEBOEKIE N. 1 e aCEBCATOVSCCKIO 

Completo assoptimento OBOLQ&I di pFeeisione 
Longìnes > Omega - Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
.<Swxticoli f a n t a s i a p e r regraio 

i i iWi iB i i r i imi^^ 

la CUBA piò siim 8 i\m per aiicj, iioli il stono e mù è FAIÀHO i m m a ìm ii f erra i 
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Le inserzioni pep il "Friali,, si rieovono eselnsivamente ppesso TÀniniinistraKione del Uiornale in Udine, Via Frefettnra N. 8. 
Rubi*8ca utile 

pai lettori 
Jc*éixo-\rì.e 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udina a VMi&x,ia da Vùtienia a Udine 
0. 
A. 
D. 
0. 
M. 

8.20 
11,25 
13,16 
17.30 

D. 20,23 

8,i)3 
12.07 
14.10 
17.45 
23.28 
23.05 

1). 
0. 
0. 
D. 
0. 
M, 

4.45 
5.16 

10.46 
14.10 
18.37 
33.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.00 
23.26 
4.20 

da Udini a l'onUbba daPonlebba a Udine 
0 . 
D-
0, 
D. 
0. 

0.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udina 
0. 5.35 
D. 8.00 
M, 1.5.42 
0. 17.25 

D.IO 
8.55 > 

18:80 
20.45 
10.10 

a Trieale 
8.20 

11.2t! 
19.40 
20.30 

0 . 
JJ. 
0 . 
0 . 

n. 

4.50 
0.28 

14.30 
1G.55 
18,30 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.00 

9.00 
10.40 
21.25 

M 
1). 

7.38 
1100 
17.00 
18.40 
20.05 

12.60 
20.00 
7.32 

(*) Quoalo Irono si foiMiia a Ooi'ixia, (love 
conviono oapottjiro circa 7 ore e mozza. 
da Udine a dvidaU tla Oividale a Udine 
M. 5.54 
U. 0.6 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.45 

0.21 
9.32 

12.07 
10.37 
23.12 

M. 
M. 
U. 
M. 
.M. 

duCasarea aFortogr, 
A. 0.25 10.06 
0 . 14.31 15.16 
0. 18.37 10.20 

C.35 
9.46 

13.36 
17.16 
22.20 

daPortogr, aCaaàrsa 
0. 8.23 9.02 
0. 13.10 13.66 
0, 20.15 20.56 

7.02 
10,10 
13.00 
17.46 
23.50 

iaCasarsa aSpilimb. daSpilimb. aCasaim 
0. 0.15 
K. 14,.B5 
0 . 18.40 

Uditie 
»)M. 7.10 

M. 13.10 
M. 17.56 
M. 10.25 

10.00 0. 8.15 
15.26 M. 13.15 
19.25 0. 17.30 

S. Giorgio 
D. 8.04 
M. 14.15 
D. 18.57 

20.34 

8,63 
14.00 
18.10 

Venevia 
lO.OO' 
18.30 • 
31.30 

Udine S. Giorgio Trieete 
V. 7.10 1). 0.01 10.40 
M. 13.IG {*")0, 6Aii 10.4G 
M. 17.56 U. 20.50 ' 22,.36 
il , 10.26 20.34 —.— 
(••») Con quciito trono i»iiiiàdo il (li-

retto olio parto ila Milano alli313.5 o tocca 
Verona «Ilo 16.10. 

lyieste 

D. 0.12 

M. 
D, 

12.30 
17.30 

S, Oiorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
M, 17.00 
M. 14.50 
M. 20.53 

Udini, 
8.68 
9.58 

18,30 
15.50 
21.39 

Tramvia 
da Udine a S. 

lì.A. S. T. Daniele 
8.40 10,— 

11,4P l,3;t)0 
8,15 

11,20 
14.50 
17.36 

15.15 10.35 
1 8 . - 19.30 

a vapore 
daS. a Udine 

Daniele S.T. S.A. 
7.20 8..35 9.00 

l iaO' ' lS.25 —.— 
13.'55"18.10 16.30 
17.30 18.45 

Mercato dei valori 
Camera di Còmmeroio di Udine 

Corto fnedio dei valori pubbìici e dei cambi 
dei gl'omo tS mano 1904, 

Sei*vizlo deile corriere 

' .(*) Con lineato treno ai prendono lo co­
nci lo nzo cho concedono di ginngore a Pa" 
dova alle 10.20, a Bologna alle 12.43, a 
lirenzo allo 16.17 e a Roma alle 21.45. 

• Vmexia 5 . Giorgio Udine 

._" U. 8.10 8.53 
(*')0. 7,00 

il. 10,35 
M. 0,10 9.58 (*')0. 7,00 

il. 10,35 M. 14.50 15.50 • 
• — . — M. 17.00 18..30 

D. 18.50 M, 20.63 31.39 
{**) Con questa corea coinoide quel la che 

parte Hi Bòma al le-14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze allo 20.50 e Bo 
legna allo 1.10. 

Per CsTìdale — Keoapito all' « Aijuila 
Nora>, via Manin. —: Partiinza allo ore 
10.30, arrivo da Cividalo elle 10 aut. 

Per Nin i* — Keoapito idem. — Partenza 
allo 15, arrivo duNìmis alle 0 circa ant, 

. di ogni martedì, giovedì o sabato. 
For Fosutnolo, UCortegliano, Onitioiui— 

Kocaplto allo < Stailo al Cavallino > 
via PoacoUo — Partenze alle 8,30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortogliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Far Bertàolo — Recapito e Albergo 
Berna», vìa Foscolle' e Btilio «Al Na­
poletano x, ponte PoscoUe— Arrivo'alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fer Trivigxuuio, Pavia, Paluanova — 
Becapìto «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alio 16, dì ogni giorno, 

Per PoToletto, Faedù, Attiznìs — Be-
capìto e Al Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 0.30. 

Per Codroipo, Bedegliauo — Recapito 
€ Albergo d'Italia » — Arrivo alla 8, 
p,artenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

Per Teor, Blvignano, MortegUano, TTdine 
— Recapito allo tStalto Paniuzza » Sub. 
Grazzano, — Arrivo alle 10, partenza 
allo 16 dì ogni Tnartedì e sabato. 

"Tort-Tripo,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il (jiornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacoo. 

RENDITA 5 ';, . 
» 3 •/, ./, . . . 

,•;. ' J.,Vr'/. : . • ; 
. » V. . . . 

Azioiif. 
fiani» (1* lUHa 
Farrovle lUeridiotiali 

» Medìtorran(M . 
Società V âetii 

obbligazioni 
Perrov. Udlno'Poutabba 

, Ueridlonali 
, Madilerrenee 4 'I, , 

• , Italiane 3 't, 
(HtU di Roma '(4 »,, oro) , 

CarteHe, 
Poodlarla Banaa Italia 4 •/, . 

» „ » , 4 ' / , •/. 
, Caia» K,, Uilano 4 •/. 
» , » « » 6Vo 
H Iit. Ita!., Roma 4° / ' 
, Idem 4V,j;._ 

Cambi (oiieques - a'yisla)̂  
Kranèla (oro) . , , , 
Londra (iterliDa) , 
Oermanla (maroU). 
Aaatrìa (corona) 
Pietrobargo (rabU), 
Rnmania (lai), , , , 
Naovu York (doibri) , 
TarchìA (liro tnrahe)' 

101 85 
08 64 

. 13 BÒ 

loie 
710 
44'! 
103 

6oe 
SS! 
503 
362 
616 

506 
506 
510 
51» 
504 
B16 

ICD 
tu 

Ita 
1G6 
tea 
(6 
i 

ti 

29 

Borsa di Milano 
S9 mano 

Rand,U,S0[p IOi.70 
Id. fina laaao 101.70 
id. It, 3 Vi "/o SB.BO 
Id. S 0[0 73.50 
Banaa Ganarale 37.— 
Id. d'It . 1013. -
Oommaroìale 746.— 
erodilo Ital. 6';a.— 
Far. Marid. 7 0 9 . -
Maditarraoaa 444.— 
Franoia 100,27 
Londra 26.21 
Oormanla 123,40 
Sviuera 09.77 
Nav. aonat. 432.— 
Fon. B, Hai. 505.— 
Raff, Zuo. 302.— 
I,anif. Roaai 1480.— 
}d. Cantoni blO.— 
Coatr. Van. ICO — 
Obb. dar. 8 5 5 . -
Id. n. 30)0 352.60 
Cot. Veaai. 2 6 8 . -
Aca.Tarni 1686.— 

Chiusura di PariQi 
23 marzi 

Serbia 4 '1, — • » 

Argentina 1O30 B3.S0 

, issa 
Brui i , SOjo 

,̂— , issa 
Brui i , SOjo 87.46 

, issa 
Brui i , SOjo 78.fli 
Soaaovice .— 
Rio Tinto 1244.--
Cródit ,LTDun. 
Matroilolltalne 

IIOB.-Cródit ,LTDun. 
Matroilolltalne 62&— 
ThomaoD Honi. 850.— 
SaragcsiQ 376.— 
Nord Eapagno 163.— 
Andai OQB 134 . -
Charterod 44.— 
Dd Bura 478.— 
EafltraQd 167. -
Qoldfialdi i 4 2 -
Ofldald 140.— 
Rand Blìaan 2 3 1 . -
Roodepoort ' — .— 
Village 156— 
Cape Coppor 
Bol)ÌDson 

—.— Cape Coppor 
Bol)ÌDson —, Tharaii . 
TraosTBal — 

Povero figaro - Che confusione 
Coi Guoi specifici ~ Porta Migone, 

Spazzole e Pettini - Baataro un 
Ma il lor servizio - Ora fini •I Che al par di vergini - Foreste raro 

La barba agli uomini -< Adesso appare. 
E sol si accomoda - Barba e Capelli 

Usando o figaro - Falce o rastrelli. 

L'Acqua CHIMINA MIGONE preparata con sistema speciale e con materia di primis-
sima qualitài possiede le migtiori vìrtvy terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rÌEeneratore del sistema capilliire. Essa è un liquido rinfrescante e Hmjjìdo ed inte­
ramente composto di sostanze vci^etali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentisslmi anche quando la ca­
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

DepoaltQ GcDerkl* ds lISiaOME A O, - Via Torlan, la > MILAHO — Fabbrlct di Profumeria, Saponi, 
• artteoll por la Tolotta e di Ohinoflglisrit per Farmaolatli Droghlorl. Ohinoigllorli Profumlopl, 

^Pappueohlorl, Baxar. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' opp-
rai e con tutta faci-
litli ai può lucidare il 
proprio mobiglio, 
Vendeai presso l'Amm'-
nistraz. del FViuli a 
prezzo di cent. SO la 
bottìglia. 

Avvisi 
in 3, e 4 
pag. 

prezzi 
miti. 

a 

LA V E R A &°M-

ANTICANIZIB 
•m4 A. LONGEGA 

Questa importante proparaziono, «enza esaere una tintura, posaiode la facoltà di ridonare 
mirabilmente ai capelli e alla barba il primitivo a natarale coloro l>to3i.do» o a s t n o 
e sieiTO, bellnia a vitalità corno nei primi anni della giovinesza, N̂on macchia la palio, né 
la bìanoberìa; impadiam la o a d u t a d e l o a p e l l l , ne favoriace lo Bvilnppc,paliflco il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a bot t lgrXla da l l 'Au t loan las l e I ^ o n s e g a basta por ottenere 
l'effetto desiderato e garantito. 

L'Axxtloauiisele Xjoxiseqia ò la piilt rapida delle prapatazioni progressivo finora 
ooDoscinta; ò preferibile a tutto le altre porchò la più cfdcace o la piiì eeonomiea. 

Chiedere il colori} ohe LÌ desidera; bionda, castano o nero. 
Si vend* presso l'Amminiatrazione del gioruala e II FViuli « a liro 3 alla bottiglia dì 

ragndo formato. 

Tvisi iQ terza e quarta pagina apprezzi 

C E R A L U C I D I N A 

CERAJJJCIDINA 
por pivimenlo di l'iirqnela, M;\ttoriollo, alla V<Miozl;iiia, 
Mobili 0 tappeti di liiiolcam.  

S l l l t e O r a s s i per macchine. 
( [ • I r a s s i d ' a d e s i o n e per cinghie di cuoio, uotuiie, 

funi vegetali e inetallichs.. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
BirTÀ 

HARGOBàRDUSGO-DDINE 
V I A CAVOUR 

V I A PKIIFKTTURA 
MEKOATOVKOOHIO 

si Mivialo dal Municipio di Udino, Dsputazlons Provmdtlo, Monto di Piota, 
CoaeJi di nìspiiniiio, R. Intoudooza di Finanza, oca. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, })a;)e(ter«, notef 
ip .pelle, in tela di qualunque rormato e prezzo. 

W NOVITÀ "»• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. .ecc.. 

Àlbum» per cartolino in. tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
iu tela ed in carta. 

Atbums per poesie, por figurine Liebig di qualsiasi- prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso, 

I ' I l a i i n A É UNA TINTURA 
L UNILA ISTANTANEA 

P r e p a r a t a da l l a P r e m i t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA ' 
M. 4 8 2 5 — SAN SALVATORE - N. 4 8 2 8 

|_> UNICA Tintura istantanea che Ì\ conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

UJniveraaltQeiite uaata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
inuocui.tti, 

Nessuu'alira Tintura potrà mai superare i, 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione, 

I n tutte le Citti d'Italia se he fa una 
forte vendita per la sua buona fama aor 
quistata 'In tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la dotta speda-
litii confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'tiso di tutte lo altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumerìa A. L O N G E G A 
Venexia — S. Salvatore, N, 4825 

0 in UDINtJI presso l'Officio Annunzi del giornale tlL FRWLlt. 

Signore !!! 
1 capulli di un coloro f i lomtu d o m t o sono i più belli perchè questo ridona 

al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente In 
lueravlclfloNA 

ACQUA D'ORO 
preparata dalia Prera, Profumeria ' 

? ^ f ANTONIO t O N G E Q A 
S. Siilvatore, 4825 - Veuezia 

puichì' ccii questa specialità si dà ai capelli il più 
bello e naturale colore' b l o u d o 'oro di moda. 

Viene poi specialmente raucomaiidata a quelle 
Sifinorr ì di cui capelli liioudì tendano ad oscurarsi, 
mentre coli'uso della (suddetta specialità'si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel 'co­
loro b i o n d o «uro... j 

È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazioiiaii cbe Estei-e, poiché la più 
nnocua, la più di sicuro etfotto e la. più a buon mercato, non costando che sole 
L. t . 5 0 alla bottiglia elegantemente confezionata è con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p o s i t o Iu UUIKIS presso l'Amministrazione del giornale II Pfiuli. 

Udine-1904 - Tip. M. Burdiit, 


